Pkof. MARIO BEZZI 


Una nuova specie di Estride dell’ Eritrea. 


Per mezzo del Dott. A. Pricolo, ora in Tri[)oli, che qui vi- 
vamente ringrazio^ ho avuto in esame alcuni ditteri dell'Eritrea 
incolpati di trasmettere malattie tripanosomatiche del cavallo, 
del bue e del cammello, nelle aree Ghinda-AiIet-Xefasit-P)arcso- 
Aidereso-Chenofenà. 

8i tratta di specie di varia natura, che solo per testimonianza 
degli indigeni sono indicate come sospette; tra esse si trovano 
infatti lUppohosra ccunrlìna Leach e maculata Leach, Aìichme- 
romìjla Uiieoìa F. e Mìpìaca sp., di cui solo le due prime pos- 
sono venire realmente incriminate, tanto piu che della //. macìc 
lata fu dimostrata sperimentalmente la capacità di trasmettere il 
Tnjpanosoììia lliciloà Lav. 

Ma fra questi diveisi ditteri si trovano alcuni esemplari di 
due specie di Gastì'ophìlia^, colF indicazione: « Chenofenà, (Hto- 
bre-Dicembre 1914; rindigeno li incolpa della trasmissione della 
Afì'ican hom<e sìckness ». Si tratta di insetti della massima im 
portanza, di cui uno appartiene ad una varietà non più ricor- 
data dal 18()o in poi, e Paltro ad una specie assai distinta dalle 
affini per la forma delle antenne, per la nudità del corpo e per 
la colorazione generale; specie che voglio qui descrivere come 
nuova, facendo precedere alcune note critiche per dilncidaiiie 
Fentità, che può disgraziatamente venir posta in contestazione. 

É certo deplorevole che non sia indicato V ospite di questo 
esti ide (1); ma in proposito si può osservare che tutte le specie note 
del gen. GastropklluSj da 15 a 18 in numero, furono riscontrate 
finora solo come parassite dei perissodattili della famiglia degli 
equidi, soi-volando sul fantastico G. cpllepsalis Frencli 1900. Co- 
me si rileva anche dalla monografia del Bau, 1906, 6 di esse 
sono note allo t>tato adulto e larvale c vivono tutte nel cavallo 
o nelTasino; 3 si conoscono solo come adulti, e sono perciò di 


(1) Nel frattempo il Dott. Prìcolo mi informa che fu catturato sopra un 
muletto di razza locale. 
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ospite non preciscito; (>-8 sono descritte solo allo stato larvale 
di varie zebre {E zchra^ E. Bòhmi, E. Bì(rcheUi\ ed una infine 
pure come lai va deirOnagro {E. onago'). 

E dunque probabile, per non dire assolutamente certo, che 
Fospite della nuova specie qui descritta sia ancora il cavallo o 
rasino. In dipendenza tuttavia delle ragg‘uai*devoli differenze che 
la nostra specie presenta rispetto alle altre già note, non par 
fuor di luogo la supposizione che possa tratta)*si dì un estrìde di 
zebra adattatosi a parassitare i cavalli o gli asini domestici. 

Le specie di GasBvphihis africane viventi nelle zebre, note 
tutte finora solo allo stato di larva, e desoàtte dal Karscli, dal 
Brauer e dal Sjdstedt, furono recentemente passate in rassegna 
dal Prof. Gedoelst in occasione della descrizione del suo nuovo 
(7. Ìeì^nichìctus del Congo. Esse vivono tutte in sottospecie o va- 
rietà dei Bonte-Quagga {Eqw^s quagga Gmclin), secondo la re- 
cente classificazione proposta dal Prof. Griffìni, e precisamente nelle 
sottospecie Bóluni Matscliie e BttrdielU Gray. I Bonte-Quagga 
si trovai)o anche nelT Abissinia itieridionale, ma la specie più 
tipica per la regione é la Zebra impei’iale {E, Gì'crgi Oustalet), 
della quale però non furono fiiiora ricordati degli estridi i)arassi!i. 

Della legione etiopica, oUi*e le 6-8 larve sopradelte. sì co- 
no.scono ancora il G. equi F. e la sua varietà ai^iììiììHS Braucr 
della Nubia e del Ca ])0 ed il G. Jìarlpes 01. del Sudan. Della 
Colonia Eritrea non ei‘a nota finora alcuna specie del genere; 
tipici csejuplari di e(piì F. io ho ricevuto dalP isola di DJerlìa, 
Tunisi, dal signor Weiss. (1). 

La specie eriti*ea, clic io qui voglio descrivere col nome dì 
0. ìnagnieornis n sp. è strettamente affine ai G. equi F. e iner- 
)/iis Bi’auer; essa presenta ([uegii spiccati carattma di colorazione 
delle ali e della pelin*ia toracica (*he indussero il Brauer a dif- 
ferenziare la var. asininìts dclPEgìtto e della Nubia, esponendo 
Papprezzamento che si possa anche trattare di una buona specie, 


(1) Approfitto delPoccasioiic per ricordare che il raro G, ìncrmLs Brauer, 
riportato solo deirAustria e deirPngherìa, si trova anche in Italia; il noto 
coleotterologo signor Gius. Leoni ne raccolse infatti due maschi sulla cima 
del Monte Alaggio presso Fossato, assieme a numerosi di equi. Si ve<h‘ dun- 
que che le due specie vivono coinniisle in Italia, dove io trovai ancora il 
G. peconnn F. a Roma, ed il G. nasalis L. raccolto presso Potenza dallo 
stesso signor Leoni. Non ho ancor visto invece esemplari italiani di G. hae- 
morrìioidalis L 
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propria dell'asino. Fra gli esemplari avuti da Clienofenà, uno se 
ne ti*ova che offre appunto i caratteri del G. asininìfs, onde a 
questo può riferirsi senza alcun dubbio; ma in esso il teizo ar- 
ticolo dello antenne ó pej fettainente uguale per forma, grandezza 
e coloie a quanto si osserva in equij ed i piedi sono completa- 
mente gialli, senza alcuna paite nera, e eoi peli i)allidi tanto 
sulle anclie che sui femori. 

La nuova specie è invece ben distinta per le dimensioni dei 
terzo articolo delle antenne, che sono almeno del doppio mag- 
giori che in egin' ed ùien/tfSj e pel colore nero molto esteso dei 
piedi e dei peli che lì coprono. Per la colorazione in gran ]>arte 
nera del terzo aiticelo antennale potrebbe forse riteneisi che la 
specie (pii descritta abbia a coincidere col G. hcngalnìsìs del 
Ma^(piart, di cui V autoie dice semplicemente: « Semblable à 
VOe. <*qtiìy excej)tè: Troisiènie article des antennes bruii. Abdo- 
men sans ta(*hes dorsales. » E ju’opendo anch’io a credere pos- 
sibile la cosa, tanto più che molti insetti deirindia si ritrovano 
anche nell’ Arabia e nell’ Africa orientale, ^la il ]\lac([uart non 
dice nulla della notevole differenza nella coloi*azione dei piedi; e 
nessun dato mi fu possibile trovare negli autoià che si occupano 
degli insetti indiani e nemmeno nelle o])ere del Froggati pei* 
quanto riguarda FAustralia. Così tino a prova contraria e tino al 
confronlo con esemi>lari dell’India, credo opportuno e molto più 
(‘ontacentt' alPesattezza scientifica desci*ivei*e dilTusamente la in- 
teressante specie con un nuovo nome. 

Gastrojdiiliis nuigniconiis n. sp. 9- 

Ex aljinibus e(\n\ et ineriiiis fll, a, Braueri MonogvaphUie) ac fere 
ni iìì var. asinina pìctìis, sed ah omnibus differi anteanannn orticaio 
t evito duplo major l et prope loto ìtigro^ pubesceutla totius carpar is brevi ^ 
fronte prorsas nuda et abdoniine nudiascnlo. Distinctus praeterea fronte 
tale niyromac alata ^ thoracis dorso maxima ex parte nlgro Jiitidissinw 
ae pilis omniììo rufis passim vestito^ abdomine luteo im maculato segni en- 
tis tantum secando tertio quartoque serie punciorum nigrorum secus mar- 
glnem posticum exornaiis, pedibus partim nigris et nigro pilosis, tro- 
chanteribus posticls tuberculatis, alar am denique muculis apicalibus et fa- 
scia media latissima integra valde obscurioribus quandoque inimo nigris 

iMìig. corp, mm. 11 14; lai. capitis mm. lat. abdom. mm. 
longii. ovipos. mm :>-4; long. alar. mm. 9-12; lai. alar. mm. 

Foeminae 0 ex Ergthraea, Chenofenà, Oct.-Dec. 1914. Ty pus in col- 
leciione auctoris. 
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A primo aspetto la specie assomiglia molto, anche per le 
dimensioni, al G, equi e sua var. asinhias; ma se ne distingue 
subito, oltre che pel carattere delle antenne, per la maggior nu- 
dità del corpo e per la più intensa colorazione nera del torace; 
molto spiccato è poi il colore nero della maggioi* parte delle 
gambe e sopratutto della pubescenza alla base dei femori, che 
nei predetti è interamente pallida. 

Testa larga come il torace ed addossata alla parte anteriore 
dì questo. La fronte é larga, sporgente, un po' più convessa che 
in equi^ a lati paralleli; essa è di color giallo come il resto del 
capo, ma la larga striscia mediana è di color bruno o nei*o che 
va sfumando in avanti e cessa prima della lunula, ed è divisa 
da una stretta linea mediana gialla estesa tino agli ocelli^ la 
macchia ocellare è nera e lucente; non si notano i peli che" si 
vedono in (^qfdj ma la fronte è tutta nuda, eccettuato qualche 
ciuffetto di peli neri e corti jnesso il vertice, subito dietro agli 
ocelli. 11 margine oculare posteriore e Toccipite sono coperti di 
brevi peli di color chiaro. Le guancie sono colorate in giallo 
come le orbite frontali, e sono come queste un po’ lucenti e per- 
fettamente nude; esse portano due macchie nerastre poco defi- 
nite, una superioie più grande ed una infeiàore più piccola. Lu- 
nula grande, gialla, lucente, immacolata. Fovea facciale e peri- 
stoma di color cereo quasi bianco, opaco; inoltre sul peiàstoma 
si notano radi peli chiari poco distinti. Non escludo tuttavia che 
tale nudità della testa sìa in parte dovuta a cattivo stato di con- 
servazione degli esemplari. Rudimenti delle parti boccali gialli; 
da ciascun lato della bocca si trova una macchia scura più o 
meno distinta; talvolta vi è anche una macchiolina nera sul da- 
vanti nel mezzo. Antenne gialle, col terzo articolo grande aH’iii- 
circa il doppio che in equi, di color nero opaco, con una macchia 
gialla nella parte interna basale inferiore; Tarista è di color giallo 
lucente, dilatata verso la base dove è anche distintamente aj)- 
piattìta ed ai tìcolata, filiforme nel i*esto; il secondo articolo delle 
antenne è fornito solo di alcuni radi e brevissimi peli di colore 
oscuro. 

Dorso del torace di color nero lucentissimo, volgente al giallo 
sul davanti, sui lati e talora aiìche prima dello scudetto; calli 
omerali gialli; pleure intei'ainento nere, meno lucenti, volgenti al 
giallo nella ])arte superiore delle mesoi)leurc e delle pteropleure; 
le parti lucenti del dorso sono coperie da una minuta })unteg- 
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giatara^ che è più fitta sui lati e davanti, più rada e più mar- 
cata lungo la linea mediana e dietro. I peli del torace sono di 
un bel colore fulvo dorato, ancor più vivo che in nasalls, ma 
sono folti solo sul davanti, sui lati e nella parte superiore delle 
pleure; la paide mediana e posteriore del disco sono pi‘esso che 
nude, con solo qualche ciutìb lungo la sutura e le linee dorso- 
centrali; il centro delle sternopleure e delle ipopleure è pure 
nudo. Mesoframma nudo, lucente, di color nero, talvolta con due 
strisele di color giallo scuro. 

Scudetto giallo, lucente, con una macchia bruna o nera da 
ciascun lato; i peli sono fulvi; di solito però, in corrispondenza 
delle due macchie scure, si notano due ciuffi di peli neri, rigidi, 
eretti, assai spiccati. Hilanceri di color giallo cerco. Squaniule 
bianche, cigliate di radi peli bianchi. 

Addome di color giallo vivo, piuttosto lucente, i)cr nulla al- 
terato dalla breve e scarsa pubescenza, che è neia verso la li- 
nea mediana e Toi-Io posteriore dei segmenti, dorata nel i*esto. 
11 primo segmento è quasi tutto nero o bruno lucente, colTorlo 
posterioi'e più o meno largamente giallo. Il secondo, terzo e 
quarto presentano lungo Torlo posteriore, proprio sul margine, una 
serie dì 8-12 macchiette nere irregolari, ma in prevalenza qua- 
drate 0 rettangolari. Il quinto ò nero lungo la linea mediana e 
più o meno largamente anche nella metù. apicale; tale colorazione 
nera può però talvolta mancare del tutto. Il ventre è giigio gial- 
lognolo, con scarsi peli chiarì. L’ ovopositore è nei’o lucente, con 
peli neri e dorati sui lati verso la base; negli indivìdui a co- 
lorazione più chiara esso é giallo sui lati ed alla base degli 
articoli. 

Piedi lunghi e sottili, pelosi. Anche anteriori nere, con peli 
neri nel mezzo e fulvi .sui lati; medie e posteriori gialle, que- 
st’ultiine del doppio più lunghe, tutte coperte di peli gialli. Tro- 
canteri di color giallo pallido; solo quelli del primo paio sono 
fomiti di peli scuri; quelli delTultimo paio sporgono in un forte 
tubercolo arrotondato, un po’ più marcato che in eqìii, Feiìiori 
anteriori quasi interamente neri, meno che alTapice ed alla base; 
ì quattro posteriori sono gialli, ])iii o meno nei*eggianti alTesterno 
e verso la base; ì loro peli sono neri in corrispondenza delle 
parti nere, per (uii i femori anterioi ì spiccano molto ]>er la loro 
villosità nera e fitta lungo tutta la tàccia inferiore; la smargina- 
tura basale dei femori delTultimo paio è molto più marcata che 
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in equi. Tibie nere o brune, colla faccia esterna ed il mezzo di 
color giallo, per cui appaiono quasi fornite di un anello mediano 
chiaro; i loro peli sono brevi ed in gran parte neri, risultando 
più pallidi solo sulle parti chiare. I quattro tarsi anteriori sono 
sottili e lunghi, di color cosi chiaro da parere bianchi, e forniti 
di peli chiari; i tarsi deirultimo paio sono più robusti, coi due 
articoli basali più foi’ti e un po' compressi, e come pure il terzo 
di color bi-uno verso l’apice ed ivi rivestiti di peli scuià. Pulvilli 
ed unghie di color bianco, queste ultime colla punta nera. 

Ali piuttosto grandi, colle nervature gialle e colle parti chiare 
volgenti al giallognolo; il disegno scuro è come in asiniììus^ cioè 
molto più intenso, largo e spiccato che in il più si)esso esso 
è decisamente nero; la fascia mediana c assai larga ed estesa 
fino all orlo posteriore; i due punti oscuri apicali sono in forma 
di macchie abbastanza estese e ben mai’catc. Il )]crvo trasverso 
posteriore è bene sviluppato, collocato un po’ più in là di quello 
basale, alquanto più che in equi, e non è dritto, ma leggermente 
incui vato alTinfuori. 11 j)unticino nero posto sopi’a la radice del 
quarto nervo è altrettiinto spiccato che in eijìd. 
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